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 Le previsioni della Commissione Europea e dei ministeri 

dell’economia dei paesi membri rivestono una importanza che 

va al di là dei numeri: sulla loro base, infatti, vengono 

decise e implementate le politiche economiche e di bilancio 

degli Stati. 

 Questa importanza si è rafforzata a seguito dell’introduzione, 

a partire dal gennaio 2011, del Semestre Europeo di 

bilancio avvenuta durante il Consiglio ECOFIN del 7 

settembre 2010, mirante a favorire un coordinamento ex-ante 

delle politiche economiche nell’Eurozona e nell’UE a 27. 

L’IMPORTANZA DEI NUMERI 
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 Esistono numerosi dubbi circa la effettiva possibilità di 

predire esattamente le grandezze macroeconomiche quali il 

PIL, i consumi, il tasso di disoccupazione, il deficit pubblico e il 

debito.  

 Per usare un aforisma del celebre economista John Kenneth 

Galbraith: «L’unica funzione delle previsioni economiche è far 

apparire l’astrologia rispettabile». 

 Osservando il confronto tra i valori previsti e quelli 

effettivamente realizzati, è difficile dare torto a Galbraith.  

 

PREVISIONI ECONOMICHE: SCIENZA O ALCHIMIA? 
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 Gli errori di stima compiuti rischiano di minare fortemente la 

credibilità della Commissione Europea e lo stesso impianto 

sul quale sono basate le politiche fiscali di austerità 

recentemente imposte ai paesi membri. 

 L’aver fatto dipendere per anni le draconiane misure di 

austerità sulla base di previsioni rivelatesi sbagliate ex-post 

contribuisce a creare un forte malcontento dei cittadini europei 

verso le istituzioni europee, reputate eccessivamente attente ai 

numeri e poco attente all’economia reale.  

 

GLI EFFETTI REPUTAZIONALI DEGLI ERRORI 
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 Dall’inizio della crisi ogni uscita delle previsioni economiche 

della Commissione europea è stata accompagnata dalla 

stessa analisi: “La situazione attuale è grave, ma lo sforzo di 

consolidamento sta dando i suoi frutti e il quadro 

macroeconomico sicuramente migliorerà nei mesi successivi”. 

 In realtà, i dati a consuntivo mostrano sistematicamente come 

tali previsioni sono decisamente troppo ottimistiche. 

 Abbiamo provato a calcolare gli errori di previsione delle 

previsioni sul PIL dei paesi europei, a partire dalle Autumn 

Forecasts 2011 fino alle Spring Forecasts 2013. 

ERRORI CHE SI RIPETONO 
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 Il grafico sottostante mostra l’errore previsionale in termini di 

punti percentuali di PIL per l’anno 2012 per tutti i paesi 

europei, calcolato come differenza tra il tasso di crescita del 

PIL previsto dalle previsioni di autunno 2011 e quello previsto 

dalle previsioni di primavera 2013 (vedi grafico seguente).   

GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2012 - PIL 



8 

GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2012 - PIL 
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 L’errore medio di previsione si attesta a circa -1% di PIL, 

ovvero i risultati del PIL a consuntivo indicano una sovrastima 

del valore contenuto nelle previsioni dell’autunno 2011. 

 Gli errori più evidenti riguardano i casi della Grecia e della 

Lettonia: 

 per la prima l’errore di sovrastima è stato del 3,6%; 

 per la seconda esiste un errore di sottostima del 3,1%; 

 per l’Italia la sovrastima è stata pari al 2,5%. 

GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2012 - PIL 
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 Il grafico sottostante mostra l’errore previsionale in termini di 

punti percentuali del rapporto debito/PIL per l’anno 2012 per 

tutti i paesi europei, calcolato come differenza tra il rapporto 

previsto dalle previsioni di autunno 2011 e quello previsto 

dalle previsioni di primavera 2013 (vedi grafico seguente).   

GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2012 - DEBITO 
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GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2012 - DEBITO 
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 L’errore medio di previsione si attesta a circa 3,4%, ovvero i 

risultati del rapporto debito/PIL a consuntivo indicano una 

sottostima del valore contenuto nelle previsioni dell’autunno 

2011. 

 Gli errori più evidenti riguardano i casi di Cipro e Portogallo: 

 per la prima l’errore di sottostima è stato del 21,5%; 

 per la seconda esiste un errore di sottostima del 16,2%; 

 per l’Italia la sottostima è stata pari al 7,2%. 

GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2012 - DEBITO 
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 Per il 2013 non esistono ancora i dati a consuntivo sul tasso di 

crescita del PIL; 

 Tuttavia, è già possibile calcolare la variazione previsionale 

dalle previsioni di autunno 2011 e dalle previsioni di 

primavera 2013 (vedi grafico seguente).  

GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2013 - PIL 
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GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2013 - PIL 
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 Questa volta siamo di fronte ad un caso di sovrastima 

sistematica per tutti i paesi, con una media dell’errore di 

previsione pari al 2%.  

 Il caso più clamoroso è quello di Cipro, il cui tasso di crescita 

del PIL è stato sovrastimato di ben 10,5%; 

 Per l’Italia, l’errore nella sovrastima è pari al 2%. 

GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2013 - PIL 
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GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2013 - DEBITO 

 Anche in questo caso per il 2013 non esistono ancora i dati a 

consuntivo sul rapporto debito/PIL; 

 E’ sempre possibile calcolare la variazione previsionale dalle 

previsioni di autunno 2011 e dalle previsioni di primavera 

2013 (vedi grafico seguente).  
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GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2013 - DEBITO 
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GLI ERRORI DI PREVISIONE: 2013 - DEBITO 

 L’errore medio di previsione si attesta a circa 4,2%, ovvero i 

risultati del rapporto debito/PIL a consuntivo indicano una 

sottostima del valore contenuto nelle previsioni dell’autunno 

2011. 

 Gli errori più evidenti riguardano i casi di Cipro e Grecia: 

 per la prima l’errore di sottostima è stato del 38,6%; 

 per la seconda esiste un errore di sovrastima del 23,3%; 

 per l’Italia la sottostima è stata pari al 12,7%. 


